
TITOLO ItI
RESPONSABILITA' IDISCIPLINARD

Art. l0
Ilestinatari

l, Le clisposizioni in nateria di responsabilìtà, disciplinare di cui al presente T itolo si

applicano al personale ausiliario tecnico e amministrativo delle istituzioni scol astiche

ed educativeo al personale degli Enti ecl Istìtuzrioni di ricerca, delle Università, nonché

al personale docente, amnrinistrativo e tecnico clell'AFAM, Per il personale docente

clell'AFAM seno previste, nella Sezione di rifbrirlento, specifiche disposizioni in

materia di "Obblighi del clipendente" e di "Codice disciplinare"

Art. I lt
Obblighi del dipendente

l, Il diperrdente confirrma la sua sondotta al dovere costituzionale di servire la

Repubbìica aon impegno e fesponsabilità e di rispettare i principi di buon andamento

e imparzialìtà dell'attività arnministrativa, anteponendo i1 rispetto della legge e

I'interesse pubblico agli interessi privati propri e altrui, Il clipendente aclegua altresì il
proprio contpoltamento ai principi riguardanti il rapporto di lavoro, contenuti nel

codice di comportamento di cui all'art,54 del cl.lgs, rr, 165i2001 e nel coclice cli

comportamento adottato da ciascuna amnrinistlrazione.

2. Il dipendente si comporta in modo tale drl fhvorire I'instaurazione di rapporti di
fidr-rcia e collaborazione tra I'ammitristrazione e i cittadiní.

3. In tale specifieo contesto, tenuto conto dell'esigenza di garantire la migliore qualità
clel ser:vizio, il dipendente cleve in pafticolare:

a) collaborare con diligenza, osservando le nolnre clel contratto collettivo nazionale, le
disposizioni per I'esecuzione e la disciplina dol lavsro impartite dall'amministrazione
anche in relazione alle norme vigenti in materj,a di sicurezza e di ambiente di lavoro;

b) rispettare il segreto d'ufTìeio nei cas ji e nei modi previsti dalle norme
dell'ord inamento ai sensi dell'art. 24 della legge n, 24111990;

c) norr utilizzare a fìni privati le infbrmazioni dí cui disponga per ragioni d'ufl'rcio;

d) nei rapporti con il cittadino, lbrnire tutte lc infcrrmErzioni cui lo stesso abbia titolo,
nel risputto clelle disposizioni in materia cli trasparenza e di accesso all'attività
amministrativa previste dalla Legge n,241/1990, dai regolamenti attr.rativi della stessa
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vigeriti nell'amministrazione e clal d.lgs. n,1312013 in rnateria di accesso civioo, :ronche

osiervare le clisposizioni della stessa amminisl,razione in ordine al D,P'R, n, 44 5/2000

in terna di autocertificazione;

e) rispettare l'orario cli lavoro e aclempiere alle fbrrnalità previste per la rilevazione delle

presenze; non rtarsi dal lurogo di lavoro senza I'autorizzazione clel dirigente o del

iesponsabiìe; o le Istituzioni scolastiche ed educative quest'ultimo si identifica

con il DSGA;

f) clurante I'ornrio di lavoro, mantenere nei r:apporti interpersonali e con gli utenti,

conclotta acieguata ai priucipi di corretter,z,a ed astenersi da comportarmenti lesivi della

dignità della persona;

g) rron attenclere acl occupazioni estranee al servizio e ad attività che ritardino il
i..upero psico-fisico nel periodo di malattia ocl infortunio;

h) eseguire le disposizioni inerenti l'espletarnento delle proprie funzioni o mansiorri che

gli siano impartite clai superiori; se ritiene chr; I'ordine sia palesemente illegittimo, il

dipenclente cleve farne rimostranza a chi lo hal impartito, clichiarandone le ragioni; sc:

I'orcline e rinnovato per iscritto ha il clovere cli darvi esecuzione; il dipendente non deve,

comunqu$, eseguire I'ordine qr-rando I'atto sia vietato dalla legge penale o costituisca

illecito amministrativo;

ì) vigilare sul corretto espletamento dell'attività del petsonale sottordinato ove tale

compito rientri nelle proprie responsabilità;

j) avere cura dei locali, mobili, oggetti, nracch,inari,atÍTez,zi, strumenti ed autotrezzi a

Iui affidati;

l<) non valersi di quanto e di proprietà dell'amrninistrazione per ragioni che non siano

di servizio;

l) non ehiedere né aEcettare, a qualsiasi tit,rlo, compensi, regali o altre utilità in

connessione con la prestazione lavorativa, salvo icasi di cui all'art.4, comnra 2 del

D.P,R, n.6212013;

m) osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano I'accesso ai locali
dell'amretinistrazione da parte del personale e non introdurre, salvo che non siano

debitamente autorizzafe, persone estranee all' amministrazione stessa in locali non
aperti al pubblico;

n) comunicare all' amministrazione la propri,a residenza e. ove non coincidente, la
dimora temporanea, nonché ogni successivo mutamento delle stesse;

o) in caso di malattia, dare tempestivo avviso all'ul'ficio di appartenenza, salvo
comproYato inrpecl irnento;
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p) astenersi clal partecipare all'adozions di decision:i o ad attività che possano

coinvolgerre direftamente 0 indirettaniente interessi finanziari o non linanziari propri,
del coniuge, di conviventi, di parenti, di aflìni entro il secondo graclo;

q) cornunicare alloamministrazione la sussistenza di provveclimenti di rinvio a giudizio
in procedimenti penali.

4. Oltre agli obblighi indicati nel comma 3, il personale ATA delle istituzioni
seolastiche ed educative e quello amministlativo e tecnico dell'AFAM, è tenuto a:

a) cooperare al buon andamento dell'istituzi,rne, osservando le norme del presente

contratlo, le disposizioni per I'esecuzione e la disciplina del lavoro irnparlite
dall'amministrazione scolastica. le norrne in materia di sicurezza e di arnbiente di
lavoro;

b) favorire ogni forma di irrformazione e di c,ollaborazione oon le f'amiglie e con gli
allievi, studentesse e studenti;

c) drrrante I'orario di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonali e con gli utenti una
condotta unifbrmiita non solo a principi generali di correttezzama, altresi, all'esigenza
di coerenza con le specifiche firralità educative dell'intera conrunità scolastica,
astenendosi da comportarnenti lesivi della dignità degli altri dipendenti, degli utenti e

degli allievi, studentesse e studenti;

d) rnantenere una condotta coerente con le fìnalità educative della comunità scolastica
o accademica nei rapporti con le famiglie e con gli studenti e con le studentesse anche
nell'uso dei canali sociali inlbrmatici;

e) rispettare i doveri di vigilanza nei confi'onti degli allievi, delle studentesse e degli
studenti, ferme restando le clisposizioni irnpartite;

f) nell'arnbito dei compiti di vigilanza, assolvere ai doveri di segnalazione, ove a
conoscenza, di casi e situazioni di bullismo e c,yberbullismo;

g) tenere i registri e le altre fbrme di documentazione previste da specilÌche
disposizioni vigenti per ciascun profìlo professionale,

Art. 12;

Sanzioni disciiplina ri

L Le violazioni da parte dei diperrdenti, degli obblighi disciplinati all'arr.l1 (Obblighi
del dipendente) danno luogo, secondo la gravirrà dell'infrazione, all'applicazione delle
seguenti sanzion i disciplinari previo procedirnr:nto discìplinare :

a) rimprovero verbale, aì sensi dcl comrna 4;

b) rirnprovero scritto (censura);
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c) multa di importo variabile fìno ad un massimo di quattro ore di retribuzione;

d) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni ;

e) sospensione dal servizio can privazione de:lla retribr;zione cla I I giorni fino acl un

massimo di sei rnesil

f) licenziamento con preawiso;

g) licenziamento senza preavviso,

2. Sono anche previste, dal d, lgs. n, 16512001, le seguenti sanzioni disciplinari, per le
quali I'autorità disciplinare si identifica, in ogni caso, nell'ufficio per íprocedinlenti
disciplinari:

a) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fìno ad un massimo di
quindici giorni, ai sensi dell'ar1. 55-bis, comma 7, del d. lgs. n. 165/200 I ;

b) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo ditre giorni
fino ad un massimo di tre mesi, ai sensi clell'aft, 55-sexies, comma l;
c) sospensione clal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di tre
mesi, ai sensi dell'art. 55-sexies, comma 3 del d,lgs, n, l65l20Al.

3. Per I'inclividuazione dell'autorità disciplinare competente per i procedímenti
disciplinari dei dipendenti e per le forme e i lermini e gli obblighi del procedimento
disciplinare trovano applicazione le previsioni dell'art, 55-bis del cl.lgs. n. 16512001,

4, Il responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente procede
all'irrogazione della sanzione del rimproverc, verbale. L'irrogazione della sanzione
deve lisultare nel fascicolo personale.

5, Non può tenersi conto, ad alcun el'Íbttoo del;le sanzioni disciplinari decorsi due anni
dalla loro irrogazione, fatto salvo quanto p,revisto dall'art. 98, comma 8, ultimo
capoverso, della Sezione Afam.

6. I ricercatori e tecnologi non sono soggetti a sanzioni disciplinari per motivi che
attengano alloautonorria professionerle nello svolgimento dell'attività di ricerca che sli
Enti sono tenuti a garantire ai sensi delle norme vigenti,

7' I provvedimenti di oui al oomma I non srollevano il clipendente dalle eventuali
r:esponsabilità di altr:o genere nelle quali egli sia incorso.

8' Ilestao in ogni cttson fermo quanto previsto dal d.lgs. n. 11612016 e clagli ar1t, 55 e
seguenti del d.lgs, n, t 65/2001.
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Art. I3
Coclice disci;llinare

l. Ne I rispetlo del principio di grac'lualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione
alla gravità della manc&nza", il tipo e I'entità tli ,;iascuna delle sanzioni sono determinati
in relazione ai seguenti criteri generalir

a) intenzionalità del conrpofiamento, grado rJi negligenza, imprudenza o imperizia
dimostrate, tenuto conto anche della prevedibilità dell'evento;

b) rilevanza degli obblighi violati;

c) responsabilità connesse alla posizions. cli lar,'oro oacupeta clal dipendente;

d) grado di elanno o di pericolo causato all'amministrazione, agli utenti o a terzi ovvero
al disservizio determinatos i ;

e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al
comportarnento del lavoratore, ai precedenl.i disciplinari nell'ambito del biennio
previsto cÌalla legge, al comportamento verso p;li utenti;

f) concorso nella vlolazione di piu lavoratori in accordo tra di loro;

g) nel aaso di personale delle istitr"rziomi scolastiche educative ed AFAIVI,
eoinvolgimento di minori, qualora affidaXi alla vigilanza del dipendente.

2. Al dipendente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od
omissione o cor'ì più azioni ocl omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico
proceclimento, c\ applicabile la sanzionc prel,ista per la n'ìancanza piir grerve se re

sr.rddctte infì:azioni sono punite con sanziorri di diversa gLavità.

3, La szurzione disciplinare dal nrinimo del ri:rnprovero verbale o scritto al massimo
della multa di importo pari a quattro ore di retribuzione si applica, graduando I'entità
delle sanzioni ir, relazione ai criteri di cui al comma 1, per:

a) inosser-vanza clelle disposizioni di servizio o delle deliberazioni degli organi
collegiali, anche in tema di assenze per malattia, nonehe dell'orario di lavoro, ove non
ricorrano le fattispecie considerate nell'art,55i-qurater, comma l, lett, a) del cl.lgs. n,
165/200t;

b) condotta non conforme a principi di correttezr.a verso superiori o altri dipendenti o
nei conflonti deglí utenti o terzi;

c) per il personale ATA delle istituzioni scolastiche edr"rcative e per quello
atnministrativo e tecnico dell'AFAM, conclotte negligenti e non conlbrmi alle
responsabilità, ai doveri e alla correttezza inere,nti alla firnzionel
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nogligenza nell'esecuzione dei conrpiti
ili o strumenîi ir lui affidati o sui quali,

pletare attività di culstodia o vigilanzal

inossenranza clegli obblighi in materia di
I lavoro ove non ne sía derivato danno

ll'amministrazione o di terzi;

rifiuto di assoggettarsi a visite
ll'amministrazione, rrel rispetto di

assregnati, nella cura dei locali e dei beni

in relirzione alle sue responsabiliteì" debba

prevenziotre degli infortunÌ e di sicurezza
o pregiudizio aI servizio o agli interessi

personali disposte a tutela del patrimonio
quanto previsto dall' art, 6 della legge. 11.

personaie
supplentì
a seguito

1970;

ir

a

b

cl

insufl'rciente renclimento nell'assolvimento rJei compiti assegnati, ove non ricorrano
fattispecie considerate nell'aft, 55- quater dr:l cl.lgs. n, 16512001;

violazione dell'obbligo previsto dall'aft. 55- novies, del d.lgs, n, 16512001;

violazione cli doveri ed obblighi cli comportetmento non ricompresi specìficatamente

lle lettere precedenti, da cr"ri sia derivato clisservizio clvvero danno o pelicolo
I'amministtazione, agli utenti o ai terzt,

iniporto clelle ritenute per multa sarà introil;ato dal bilancio dell'amministrazione e

inato acl attività sociali a i'avore dei dipendenti.

La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della
lrentità della sanzioneibuzione fino a un massimo di l0 giomi si applica, graduando

lelazione ai criteri di cui al cclmmA 1. per:

recidiva nelle mancanze prevíste dal comma 3;

parlieolare gravità delle mancanze previste ill comma 3;

ove non rìcona la fattispecie prevista dall'arrticolo S5-quater, comma 1,lett. b) del
. n- 165/2001, assenza ingiustìficata clal servizio o arbitrario abbandono dellcl

sso: in tetli ipotesi, I'entità della sanzione è deterrninata in relazìone allir durraîa

ll'assenza o dell'abbandono del servizio, al disservizio cleterminatosi, alla gravità
lla violazione clei doveri del dipendente, agli eventuali danni causati
anrministrazione, agli uîenti o aiîerzi;

d

d

a

d ingiustificato mancato trasferimento sin dal prirno giorno, da parte del
lle istituzioni scolastiche ed educative o dell'AFAM. con esclusione dei
vi curi si appli'ra speoifica disciplina regolamentare, nella sede assegnata

ll'espletamento di una procedr"rra di mobilità tenitoriale o profbssionale;

svolginrento di attività che, cJulante lo statc, di malattia o di infortunio. ritardino il
pero psrco-Ilsr0o;

manilestazioni ingiuriose nei sonflonti <Jell'amrninistrazione, salvo che siano
ieine della libertà di pensiero, aì sensi dell'art, I della legge n. 300/1970;
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g) ove norl sLlssista la gravità e reiterazione dtelle fbttispecie considerate nell'art, 55-

quatet, comma l, lett, e) del d, lgs, n, 165/?001, atti o comportamenti aggressivi ostili
e denigratori ehe assumano 1'brme di vi<lle'nza nrorale nei confi"onti di un altro

dipendente, comportamenti minacciosi, ing;iuriosi, calunniosi o diffamatori nei

conJlonti cli altri dipendenti o degli utenti o di terzi;

h) violazione degli obblighi di vigilanza da parte del personale delle istituzioni
scolastiche educative e dell'AFAM nei confi'onti degli alliei,i e degli studenti allo

stesso zrflìdati;

i) violazione del segreto di ufficio inerente ad atti o attività non soggetti a pubblicittì;

j) violazione di doveri ed obblighi di comportttmento non ricompresi specificatanrente
nelle lettere precedenti da cui sia, comunque, derivato grave danno all'amministrazione
agli utenti o aterzi.

5, l.a sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massinro di
quindici giorni si applica nel caso previsto dall'art, 55-bis, comma 7, del d,lgs. n. 165

del 2001,

6, La sospensione dal servizio con privazione ,Cella retribuzione fino ad un massimo di

tre mesi, si applica nei casi previsti dall'art. 55-sexies, comma 3, del d,lgs. n. 165/2001 ,

7, La sospensione dal servizio con privazioner della retribuzione da un minimo di tre
giorni fino ad un nrassimo di tre mesi si applìica nel caso previsto dall'art.55-sexies,
conrma 1, del d, ìgs, n, 165 de I 2001,

8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della
retribuzione da l1 giorni fino ad un massimo di 6 mesi, si applica, graduando I'entità
della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1, per:

a) recidiva nel biennio clelle rnatrcanze previste nel comma 4;

b) occuftamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della
vigilanza, di ftrtti e circostanze relartivi acl illecito Lrso, manomissione, distlazione o
sottrazione di somme o beni di perlinenza dell'ente o ad esso affidati;

c) atti, eompoftamenti lesivì della dignità deller persona o molestie a carafiere sessuale,

anche ove non sussista la gravità e la reiterazione oppure she non liguardino allievi e
studsnti;

d) alterchi con vie di fatto negli ambienti di la'voro, anche con gli utenti;

e) fìno a due assenze ingiustifìcate dal servizio in continuità con le giornate I'estive e

di riposo settimanale;

f) ingiustificate assenze collettive nei petiodi, individuati dall'amministrazione, in cui
è necessario assicurare continuità nell'erogazi,one di servizi all'utenza;
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g) violazione degli obblighi di vigilanza nei confronti di allievi e studenti rninorenni
cleterminata dall'assenzadal servizio o dall'arbjtrario abbandono clello stesso:

h) per ilpersonale delle istituzioniscolastiche ed educative e dell'AFAN4, compimento
di atti in vieilazione dei propri doveri che pnegiudichino il regolare funzionamentcl
clell'istituzione e per concorso negli stessi atti,

9. Iierma la disciplina in te ma di licenz,ian"ientr) per giusta causa o giustificato motivo,
la sanzione disciplinare del licenziamento si applica:

1. con preavviso per:

a) le ipotesi considerate dall'ar1,55-quatr3r, conlnla l, left, b) c) e da f)bis a 1)

quincluies del d, lgs. n, 1651 ZQQ\;

b) recicliva nelle violazioni indícafe nei comrni 5, 6, 7 e B;

c) recidiva nel biennio di atti, anche nei rigruardi di persona diversa, comportamenti
o molestie a cararttere sessuale oppure quando l'atto, il comportamento o la molestia
rivestano carattere di particolare gravità o anche quando sono compiutí nei
confronti di allievi, studenti s studentesse arflidafi alla vigilanza del personale clelle
istituzioni scolastiche ed educative e dell'AFAM;

d) dichiarazioni fhise e mendaci, rese clal personale delle istituzioni scolastiche,
educative e AFAM, al fine di ottenere un vantaggio nell'ambito clelle proceclure c'li

mobilità territoriale o prol'essionale;

e) condanna passata in giudicatoi per un delitto che, commesso fuori de.l servizio e
non attinente in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione
per la sua specifica gravità;

f) la violazione degli obblighi di comportarnrento di cui all'art l6 comma 2 seconclo
e ferzo periodo del D.P.R. n.62/2013;
g) violazione dei doveri e degli obblighi di comportamento non ricompresi
specificatamente nelle lettere precedenti dj gravità tale, secondo i criteri di cui al
comma 1, da non consentire la prosecuzione del rapporto di lavoro;

h) mancata io, salvo casi di comprovato irnpeclimento, clopo
periodi di attività previsti cjalle clisposizioni legislative econtrattttali sione clel periodo cli .sospensione o alla scaclepza clel
tenn i ne fissato dal l' arnministrazione.

2. senzapreavviso per:

a) le ipotesi consideratenell'art.55-quater, comma l,lett. a), d), e) ed f) clel d. lgs.
n, 165/2001;
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b) commissione di gravi flatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che

possolto clare luogo alla sospensione cautr:lare, secondo la disciplina dell'art. 15,

faffo salvo quanto previsto dall'art. l6;

c) condanna passata in giudicato per un delitto commesso in servizio ct fuori

servizio che, pur non attenerrdo in via diretta al rapporto di lavoro, noll ne consenta

neanche provvisoriamente la prosecuzione per la sua specifìca gravìtà;

d) cornmissione in genere - anche nei conlfronti di terzi - di fatti o atti dolosi, che,

pur non costituendo illeciti di rilevanza penale, sono di gravità tale da non

consentire Ia prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro;

e) condanna, anche non passata in giudical;o:

- per i delitti già indicati nell'ar1.7,oomma l, e nell'art, 8, comma l,lett. a

clel cl.lgs, n. 235 del201?;

- quando alla condarula consegua colnunque I'interdizione perpetua dai
pubblici uffici;

- per iclelitti previstì clall'art.3, comnna I della legge 27 mavo200l n,97;

- per gravi delitti commessi in servizio;

f) violazioni intenzionali degli obblighi, non ricomprese specificatamente nelle
lettere precedenti, anche nei confrortti di te rzi, di gravità tale, in relazione ai criteri
di cui al comrna l, da non consentire la prosecuzione neppure prowisoria del
rapporlo di lavoro.

10. Le mancanze non espressamente previste nei commi precedenti sono comurìque
sanzionate secondo icrileri di eui al contma 1, f-acendosi riferimento, quanto
all'indivjduazione dei fatti sanzionabili, agli obblighi dei lavoratori di cui all'art, 1l e

riflerendosi, quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi desurnibili dai commi
prerceclenti,

I l. Al codice disciplinare, di cui al presente articolo, deve essere data la massima
pubblicltà mediante pubblicazione sul sìto istirruzionale dell'amministrazione secondo
le previsioni dell'art. 55, conrma 2, r.rltimo perìiodo, del d,lgs. n. 16512001.

12. In sede diprima aptrrlicazione del presente CCNL, il sodice disciplinare deve essere
obbligatoriamenteresopubbliconellelbrmedi cui al comma ll,entro l5gior:ni dalla
data di s"lipurlazione del CCNL e si applica dal qr-rindicesimo giorno successivo a quello
della sua pubbl icazione.
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Art. l,l
Sospensione cautelare in c0rs0 dii procedimento disciplinare

l, Fatta salva la sospensione cautelare disposta ai sensi dell'art. 55 quater comrna 3 bis
del d.lgs. l65l20Ql, I'amministrazione, la.ddove riscontri la necessità di espletare
acceftamerrti su fatti addebitati al dipendente a. titolo di infiazione disciplinare punibili
con sanzione non inferiore alla sospensione dal servizio e dalla letribuziotre, può

disporre, nel oorso del prclcedimento clisciplinare, l'allontanamento clal lavoro per un

periodo di tenrpo non superiore a trenta giorni, con conservazione della retribuzione.

2. Quando il procedirnento disciplinare si conrclude con la sanzíone disciplinare clella
sospensione dal servizio con privazione clella retribuzione, il perioclo
dell'allontarnamente cautelativo deve essere computato nella sanzione, ferma restando
la privazione della retribuzione relativa ai giorni complessivi di sospensione irrogati,

3, Il periodo trascorso in allontanantento caurtelativo, escluso quello computato come
sospensione dal servizio e valutabile agli effetti dell'anzianità di servizio.

Art. lii
Sospensione cautelare in caso cli proceclimento penale

L Il dipendente che sia colpito da misura restrittiva della libertà personale è sospeso
d'uflicio dal servizio con privazione della retribuzione per la durata dello stato di
cletenzione e, eomuncìue, dello stato restrittivo della libertà.

2. ll dipendente può essere sospeso dal servizio, con privazione della r:etriLruzione,
anche nel caso in cui venga sottoposto a procedirnento penale che non comporti la
restrizione della Iibertà personale o que:sta sia comunque cessata, qualora
I'anrrninistrazione disponga, ai sensi dell'aft, 55-ter del d.lgs, n. 1651 2001, la
sospensione del procedirnento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi
dell'art. 16 (Rapporto tra procedimento discipJlinare e procedimento penale),

3, Resta f'errno I'obbligo di sospensione del dipreneiente in presenza dei casi già provisti
dagli articoli 7, comma 1, e 8, comma 1, ìett, a.), clel d,lgs. n,23Sl?012.

4, Nel caso dei delitti previsti all'art. 3, comma l, della legge n.971200I, trova
applicazione [a disciplina ivi stabilita, Per ,i medesirni delitti, qualora intervenga
condanna anche non definitiva, ancorché sia concostiiì la sospensione conclizionale
della pena., trova applicazione l'art. 4, comma 1 , della citata legge n. 97l20ol ,

5, Nei casi indicati ai commi precedenti, si applica quanto previsto clall'articolo 55-ter
del d.lgs. n, 165/2001 e dall'art. l6 (Rapporto tra procedimento cliseiplipare e
procedimento penale).
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6. Ove I'arrministrazione prooeda all'applicrazione della sanzione di cui all'art. 13,

comnla 9, puntcl 2 (Codice ciisciplinare), la sospensione del dipendente disposta ai seusi

del plesente articolo conserva efîcacia solo fino etlla conclusione del procedimento
disciplinare. Neglialtri casi, la sospensione dalservizio eventualmente disposta a cousa

cli procedimento penale conserva effìcacia, se non revocata, per un periodo non
superiore a cìnque anni, Decorso tale tennine, essa è revocata ed il dipcndente e

riammesscl in selvizio, salvo i casi nei quali, in presenza di reati che comp<lftano
I'applicazione dell'art. 13, contma 9, punto 2 (Ccldice discipìinare), l'amministrazione
ritenga che la permanenza in servizio del dipendente provochi un pregiurdizio alla
credibilità della stessa, a causa del discredito c.he da tale permanenza potrebbe derivarle
da parte dei cittadini elo comunque, per ragioni di opporlunità ed operativittì
dell'amministrazione stessa, In tal caso, può essere disposta, per i suddetti motjvi, la
sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione con cadenza biennale. Ove il
procedin'rento disciplinare sia stato evenl;ualmente sospeso fino all'esi to del
prooedimento penale, ai sensi dell'art. l6 (Rapporto tra procedimento disciplinare e

procedimento penale), tale sospensione può essere prorogata, ferma restando in ogni
caso I'applicabìlità dell'ar1, 13, comnra 9, punto 2 (Codice disciplinare),

7, Al diperrdente sospeso, ai sensi del presente articolo, sono corrisposti un'inclennità
pari al 50% dello stipendio tabellare, rtorrché gli assegni del nucleo flamiliare e la
retribuzione inclividuale di anzianiîà, ove spetl.anti.

8. Nel caso di sentenza penale defìnitiva di assoluzione o di proscioglirnento,
pronunciata con la formula "il f'atto non sussir;te" o "l'imputato non lo ha gemmesso"
oppure 'unon costituisce illecito penale" o altra formulazione analoga, quanto
corrisposto, duraute il periodo di sospensione caìrtelare, a titolo di indennità, verrà
conguagliato con quanto clovuto al dipenclente se fbsse rimasto in servizio, escluse le
indennità o i conrpensi qonnessi alla presenza in servizio o a prestazioni di carattere
straordinalio. Ove il plocedimento disciplinare riprenda, ai sensi dell'art, 16, comma
2, secondo periodo (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale), il
conguaglio dovrà tener conto delle sanzioni el,entualmente applicate.

9, In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a seguito cli
condanna penale" ove questo si corrcluda con una sanzione diversa dal licenziamento.
al dipendente precedentemente sospeso verrà conguagliato quanto dovuto se fosse stato
in selvizio, esclusi i compensi per il lavoro straordinario, quelli che richiedano lo
svolgirnento della prestazione lavorativà, tìonr;hé i periodi di sospensione del conlma
1 e quelli eventualmente inflitti a seguito del g;iudizio disc.iplinare riattivato.

10. Resta fermo quanto previsto dall'art,55 quater comma 3 bis del d,lgs, n, 165 del
2001,

26



Art. I 16

Rapporto tra ;rrocedimento disciplinare e procedimento penale

1, Nell'ipotesi di procedimento disciplinare che abbia acl oggetto, in tutto o in parte,
f.atti in relazione ai quali procede l'autoril.à giudiziaria, trovano applicazione le
disposizioni dell'art, 55-ter e quater del d.lgs, n. l65l20Ql.

2, Nel caso del procedimento disciplinare sospeso, ai sensi dell'art. 55-ter del d,lgs, n,

16512001, quarlora per i fatti oggetto del procedimento penale intervenga una sentenza
penale irrevocabile di assoluzione che riconosce che il "fatto non sussiste'" o che
"l'imputato non lo ha commesso" oppure "nen costituisce illecito penale" r: altra
forrnulazione analoga, l'autorit'à disciplinare procedente, nel rispetto delle previsioni
dell'art. 55-ter, comma 4, del d,lgs. n, 165/2001, riprende il procedimento disciplinare
ed adotta le deterrninazioni conclutsive, applicando le disposizioni dell'art. 653, comnia
l, del codice di procedurapenale. In questa ipotesi, ove nel procedimento disciplinare
sospeso! al dipendente, oltre ai fatti oggetto cl:l giudizio penale per i quali vi sia stata
assoluzione, siano state c<lntestate altre violazioni, oppure i fatti contestati, pur
presclitti o non costituenti illecito penale, rivestano comunque rilevanza disciplinare,
il procedimento tiprende e prosegLle per dette infìrazioni, nei tempi e secondo le
modalità stabilite dall'art, 5S-ter, comma 4 deli d,lgs. n. 165/2001,

3. Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con l'irrogazione della
sanzione del licenziamento, ai sensi dell'art, 13, comma 9,n,2, e successivarnente il
procedimento penale sia del'inito con una sentenza penale imevocabile di assoltrziene,
che riconosce che il "fatto non sussiste" o che "l'imputato non lo ha commesso" oppure
"non costituisce illecito penale" o altra furmulazione analoga, ove íl meclesir"no
procedimenîo sia riaperlo e si concluda con un atto di archiviazione, ai sensi e con le
modalità dell'art, 5 5-ter, cemma 2, del d, lgs, n. 16512001, il dipendente ha diritto dalla
data della sentenza di assoluzione allar riammissione in selvizio presso
l'amministraziane, anche in sop mnumero nella medesirna sede o in altrer. nella
medesima qualifica e con decorrenza clell'anzianità posseduta eill'atto clel
licenziamento, Analoga disciplina trova applicazione nel caso che I'assoluzione clel
dipendente consegua a sentenza pronunciata a seguito di processo di revisione.

4. Dalla data dí riammissione di cui al somma 3, il dipendente è reinquaclrato, nella
medesima qualifiea cui è confluita la clualifica;losseduta al momento clel licenziamento
qualora sia intervenuta una nuovo classifi,cazione del personale. Il dipendeste
tiamnresso ha diritto a tutti gli assegni che sa.rebbero statj corrisposti nel perioclo cli
licenziamento, tenendo conto anche dell'eventr.rale periodo di sospelsione antececle'te
escluse le indennità comunque legate alla presienza in servizio ovvero alla prestazione
di lavoro straordinario, Analogamente si procede anche in caso di premorienza per il
coniuge o il convivente superstite e i fìgli,

27



5. Qualora, oltro ai fatti che hanno cJeterminato il licenziamento di cui al cornma 3,
sia.no state contestate al dipendente altre vìola:zioni, ovvero nel case in cui le violazioni
sians rilevanti sotto profili diversi da cluelli che hanno poflato al licenziamento, il
proceclimento disciplinare viene riaperlo secondo la normativa vigente.

Art. l'7
Determinazione concordata della sanzione

l, L'autorità disciplinare conlpetente ed il dipendente, in via conciliativa, possollo
procedere alla determinazione concordata delLl sanzione disciplinare da applicare ftrori
dei casi per i qr-rali la legge ed íl contratto collettivo prevedono la sanzione del
licenziarnento, qon o senz& preavviso,

2.I.a sanzione concordenrente determinata in esito alla procectura conciliativa cli cui al
comma 1 non puÒ essere di specie diversa da quella prevista dalla legge o dal contratto
collettivo per I'infrazione per la quale si procede e non e soggetta ad impugnazione,

3. L'autorità disciplinare competente o il dipendente puo proporre all'altra parte.
l'attìvazjone della procedura conciliativa di cui al comma 1, che non ha natura
obbligatoria, entro il termine dei cinque giorni successivi alla audizione del dipendente
per il contraddillorio a sua difesa, ai sensi clell'art. 55-bis, comma 2, del d.lgs. n.
l65l2Q$l, Dalla data clella proposta sono sospesi i termini del procedinrento
disciplinare, di cui all'art.55-bis del d.lgs, n. 165/2001. La proposta dell'autorità
clisciplinare o del dipendente e tutli gli altri atti della procedura sono comunicati
all'altra parte con le modalità dell'art, 55-bis,comma 5, del d, lgs, n. 165/2001.

4, La proposta di attivazione deve contenere una sommaria prospettazione clei fatti,
delle risultanze del contraddittorio e la propor;ta in ordine alla niisura della sanzione
ritenuta applicabile. La mancata fbrmulazione della proposta entro il termine di cui al
c.omma 3 comporta la deoadenza delle parti dalla facoltà di attivare ulteriormente la
procedura conci liativa,

5, t,a disponibilità della contropaffe ad accettare la procedura conciliativa deve essefe
comunicata entro i cinque giomi successivi al ricevimento della proposta, con le
nrodalità dell'art.55-bis, comma 5, del d.lg;s. n. 165/2001, Nel caso cli mancata
accettaziotte entro il suddetto termine, da tale rnomento riprencle il decorso clei termini
clelprocedimento disciplinare, di cui all'art.55;-bis del cl.lgs, n. 165/2001. La rnancata
accettazione compofta la decadenza clelle parti dalla possibilità di attivare
uìteriorrxrente la procedurar concil iativa.

6, Ove I'a proposta sia accettata, I'autorità disciplinare comperenre convoca nei tre
giorni s cessivi il dipendente, cot"t l'eventualer assistenza cli un procuratore ovvero cli
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Lln rappresentarlte clell'associazione sindacale cui il lavoratore aderisce o conlbrisce
manclato,

7. Se la procedura conciliativa ha esito positir,'o, I'accordo raggiunto ò lbrmalizzato rn

un apposito verbale sottoscritto clall'autorità diisciplinare o dal dipenclente e la sanzione
coltcordata dalle parti, che non e soggetta acl irnpugnazione, può essere irrogata
clal I' autclritaì d isc ipI inare competente,

B. In caso di esito negativo, questo sarà riporlato in apposito verbale e la procedura
conciliativa si estingue, con conseguente ripresa del decorso dei termilti clel
procedirnento disciplinare, cli cui all'articolo 55-bis del cl,lgs. n. 165/2001.

9, ln ogni caso ler proceclura conciliativa deve concluder"si entro il ternrine di tlenta
giorni dalla corrtestazione e cemLnrquc prima dell'irrogazione della sanzione, I.a
scacletrza di tale termine comporta la estinzione della procedura conc iliativer
eventuaìmente già avviata ed ancora in corso dli svolgimento e la decadenza clelle parti
dalla facoltà cii avvalersi r-rlteriormente clella stessa,
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Art,29
Responsabilità disciplinare per il personale docente ed educativo

1. Le parti convengono sulla opportunità di rinviare ad una specifica sessione negoziale

a liveilo nazionalela definizione, per il personale docente ed educativo delle istituzioni

scolastiche, della tipologia delle infrazióni disciLplinari e delle relative sanzioni, nonché

l,individuazione di una procedura di conciliazrione non obbligatoria, fermo restando

che il soggetto ."rponrubile delprocedimento dlisciplinare deve in 0gni caso assicurare

che l,esercizio dei potere disciplinare sia effi:ttivamente rivolto alla repressione di

condotte antidoveróse dell'insegnante e non a sindacare, neppure indirettamente, la

libertà di insegnarnento, La sessione si conclucle entro il mese di luglio 2018'

2.Lacontratfazione di cui al eomma 1 avviene nel rispetto di quanto previsto dal d'lgs'

n. 165 del 2001 e deve tener conto delle sottoirrdicate specificazioni:

l) deve essere prevista Ia sanzione del licenziamento nelle seguenti ipotesi:

'a) atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale, riguardanti sfudentesse Q

studenti affidati alla vigilanza del personale, anche ove non sussista la gravità o la

reiterazione, dei comPortamenti;

b) dichiarazioni false e mendaci, che abbiano l'effetto di far conseguire un

vantaggio nelle procedure di mobilità tenil;oriale o professionale;

2) occorre prevedere una specifica sanzione nel seguente caso:

a) condotte e comportamenti flot ooet€,flti, anche nell'uso dei canali sociali

informatici, con le finalità della comunità educante, nei rapporti con gli studenti e

le studentesse,

3. Nelle more della sessione negoziale di cui al comma l, rimane fermo quanto stabilito

dal Capo IV Disciplina, Sezione I $anzioni Disciplinari del d.lgs. n.297 del 1994, con

le seguenti modificazioni ed integrazioni all'articolo 498 comma I cui sono aggiunte

le seguenti lettere:

"g) per atti e comportamenti o molestie a caralfere sessuale che riguardino gli

ttuOéirti affìdati alla vigilanza del personale, anche eve non sussista la gravità o la

reiterazione;

h) per dichiarazioni false e mendaci che abbiano I'effetto di far conseguire, al

personale che le ha rese, un vantaggio nelle procedure di mobilità territoriale o

professionale",


